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MORIANI: «SERVE UNO SCOPO»
La cofondatrice di Dynamo Camp:
«Più apprezzate le aziende etiche»

PASSERA: «UTILI DAL SOCIALE»
 L’ex ministro, banchiere con Illimity: 

«Dobbiamo aiutare la collettività» 

IL DECOLLO DEL CONGO
L’Ambasciatore illustra la crescita 
voluta del governo di Brazzaville

I «FENOMENI» DI TERNI
Un’imprenditoria vincente
ma ancora «a misura d’uomo»

WEB, REGNO DELLA FUFFA
Uno «sceriffo» contro i troppi falsi
superesperti di aziende e mercati

NOTORIETÀ , QUANTO COSTI
Farsi conoscere e ben reputare
non è mai costato così tanto
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MOLESTIE SUL LAVORO, LA PIAGA NON GUARISCE
Dalle microaggressioni alle battute al body-shaming. Per l’Istat ne è vittima il 31,5% delle lavoratrici

Una ricerca esclusiva di Gpf rivela 
che la sostenibilità sociale rende
anche in termini economici. 
E sempre più imprese s’impegnano 
per migliorare le condizioni di vita 
dei loro collaboratori e del territorio

LAVORO / Parla Walter Rizzetto: «Il Parlamento farà luce sulla situazione della filiera dell’automotive»

LA LEGGENDA 
DEL SANTO IMPRENDITORE
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Finanziamenti

Da Cdp
4,3 miliardi
a favore
di 50mila Pmi
 
Diventa operativo l’accordo di 
garanzia tra Cassa Depositi e Prestiti 
e Mediocredito Centrale che renderà 
disponibili 4,3 miliardi di nuovi 
finanziamenti dal sistema bancario 
a 50.000 piccole e medie imprese 
con l’obiettivo di promuoverne la 
competitività e gli investimenti. 
L’iniziativa segue l’intesa sottoscritta 
a ottobre 2023 tra Cassa Depositi 
e Prestiti e il Fondo europeo per gli 
investimenti (Fei, parte del Gruppo 
Bei) che prevedeva la concessione da 
parte del Fei di una contro-garanzia 
a Cdp per 120 milioni, grazie alle 
risorse di InvestEU, il programma 
della Commissione Europea che aiuta 
a mobilitare investimenti a sostegno 
delle priorità dell’UE. 
Nel dettaglio, grazie ai meccanismi 
di copertura attivati con il Fei, Cassa 
Depositi e Prestiti sarà in grado di 

grembiule, vernici e pennelli 
fornito da Milesi, storico marchio 
del Gruppo multinazionale IVM 
e partner della manifestazione. 
Matteo Ragni, (due volte Compasso 
d’Oro, ha ricevuto numerosi altri 
riconoscimenti, tra cui il Premio 
dei Premi per l’Innovazione della 
Presidenza della Repubblica 
Italiana e il Good Design Award) 
sarà l’autore della scenografia, 
inserita nella boule de neige XXL in 
piazza Brocherel: un set fotografico 
per design addicted e location per 
le interviste video durante i giorni 
della manifestazione. 

concedere garanzie per 2,8 miliardi 
al Fondo di Garanzia per le Pmi, 
gestito da Mediocredito Centrale per 
conto del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy. A sua volta, il 
Fondo potrà fornire coperture su 
nuovi finanziamenti erogati dal 
sistema bancario per un ammontare 
complessivo che può superare i 
4,3 miliardi destinati a circa 50.000 
piccole e medie imprese. Si stima che 
tali risorse saranno ripartite come 
segue: circa 3 miliardi da dedicare 
alla competitività delle Pmi, più di 1 
miliardo per il settore culturale e 
creativo e oltre 300 milioni per quello 
dell’istruzione. 
Fino a oggi, Cdp ha rilasciato 
coperture al Fondo Pmi per un 
importo complessivo di 13 miliardi, 
sostenendo così l’erogazione di circa 
21 miliardi di finanziamenti per oltre 
160.000 Pmi italiane.

Eventi

Il design
fa tappa
in alta
quota
 
L’appuntamento da segnare in 
agenda è 6-9 febbraio 2025. 
Sono queste, infatti, le date della 
prossima edizione di Courmayeur 
Design Week-end. Anniversario 
di legno per la quinta edizione di 
Courmayeur, la località d’esordio 
della man festazione, che ha scelto 
poi Ostuni e Pietrasanta come 
nuove destinazione per portare 
la cultura del design in giro per 
l’Italia. Molte le novità a partire dal 
consolidato speech “Talk on Top” a 
Skyway Monte Bianco. L’archistar 
2025 sarà Alberto Meda. 
Ingegnere, industrial designer, 
vincitore dei premi internazionali 
più importanti del settore, tra cui 
6 Compasso d’Oro (Milano), 6 Red 
Dot (Essen), il Designer of the Year 
(Parigi) e l’Hon Royal Designer for 
Industry (Londra). 
Tra i protagonisti autori per Design 

Week-end 2025 l’architetto 
Massimo Roj (Ceo e co- 
founder di Progetto Cmr, 
la società di progettazione 
integrata nota a livello 
internazionale che nel 2024 
celebra i 30 anni di attività) 
che firmerà i trofei della 
storica skiCad, la gara di 
slalom gigante dedicata 
ad architetti e designer, 
e curerà un’installazione 
artistica nel centralissimo 
lavatoio di via Donzelli 
sul tema dell’edizione di 
quest’anno. 
Altre due new entry in arrivo 
a Courmayeur. Nicholas 
Bewick, aMdl Circle (Art 
Director for Architecture nello 
studio di Michele De Lucchi, è una 
delle figure di riferimento per la 
ricerca e l’ideazione di progetti 
architettonici internazionali). Sua 
la regia della mostra collettiva “Dis 
Quois”: un gioco di suoni e parole 
tra il significato francese (senti 
un po’) e la pronuncia italiana (di 
qua). che si articolerà per le vie 
del centro, in un progetto a più 
mani, in cui cartelli segnaletici 
racconteranno la creatività grafico-
espressiva di un am- pio gruppo 
di progettisti. A ciascuno un kit 
di partenza completo di freccia, 

I TEMI DEL LAVORO

NEI CONTENUTI EXTRA

SUL CANALE DIGITALE
I consulenti del lavoro italiani 
e il loro Ordine, presieduto da 
Rosario De Luca, sono in prima 
linea con le imprese che fanno 
il Pil del nostro Paese, che con 
l’iniziativa autonoma generano 
anche lavoro subordinato, 
cioè la cinghia di trasmissione 
del benessere dall’attività 
d’impresa al resto della 
società. Economy ogni mese 
ospita – in un’edizione digitale 
dedicata alla categoria, ma 
accessibile a tutti i lettori 
interessati attraverso un QR 
che ormai costituisce uno 
snodo della carta stampata 
verso il multimediale– 
un’ampia sezione dedicata ai 
temi specifici e specialistici del 
settore, in collaborazione con 
l’Ordine e il suo 
ufficio studi. 

Continua 
a leggere
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Lavoro

Occupazione,
buoni i dati
ora tocca 
alla qualità
 
«I dati Istat confermano che il 
mercato del lavoro italiano è in 
ripresa: l’occupazione cresce e la 
disoccupazione è scesa al 6,1%, il 
livello più basso degli ultimi anni e il 
miglior risultato in Europa. Questo 
è un segnale importante, ma ora 
dobbiamo concentrarci sulla qualità 
del lavoro», dichiara Stefano Cuzzilla, 
Presidente di Cida.
«Nonostante i numeri positivi, di 
fatto la crescita occupazionale 
non si è ancora tradotta in un 
significativo incremento del Pil. 
L’aumento di 517mila occupati su 
base annua dimostra la solidità del 
nostro mercato del lavoro, ma è 
un progresso che rischia di essere 
fragile se non accompagnato da una 
maggiore produttività e innovazione. 
La riduzione dei contratti a termine 
(-5,9%) e l’aumento dei dipendenti 

stabili sono segnali positivi, ma da 
soli non bastano. Solo un lavoro 
qualificato e capace di generare 
alto valore aggiunto può sostenere 
davvero il rilancio del sistema 
economico» sottolinea Cuzzilla. 
Secondo il Presidente di Cida, è 
indispensabile agire subito per 
preparare il mercato del lavoro alle 
trasformazioni in corso. 
«L’intelligenza artificiale e le nuove 
tecnologie stanno già rivoluzionando 
i sistemi produttivi. In questo senso, 
gli interventi come l’Ires premiale 
vanno nella giusta direzione. Ma 
per governare questo cambiamento 
servono lavoratori qualificati 
e percorsi mirati di upskilling e 
reskilling . Solo così sarà possibile 
consolidare i progressi ottenuti e 
aumentare la competitività del nostro 
sistema produttivo». 
Cida si dichiara pronta a fare la 
sua parte per supportare imprese 
e lavoratori in questa transizione. 
«Il 2024 ci dimostra che l’Italia può 
ritagliarsi un ruolo centrale nella 
rinascita economica europea. Ma 
questo sarà possibile solo con una 
strategia chiara che mette al centro 
innovazione, formazione e qualità del 
lavoro. Non possiamo permetterci di 
perdere questa occasione» conclude 
Cuzzilla.
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